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Il particolato atmosferico costituisce una delle maggiori fonti di inquinamento in atmosfera, 
soprattutto nelle aree urbane ed è, per questo, di fondamentale importanza monitorare 
costantemente i livelli di particolato nell aria e determinarne la composizione chimica per poter 
risalire alle fonti emissive e valutarne la potenziale pericolosità. 
Lo scopo di questo studio è la caratterizzazione della composizione inorganica del particolato 
atmosferico nella zona avente la massima probabilità di ricaduta delle polveri emesse 
dall inceneritore situato a Beinasco, in provincia di Torino, e messo in funzione nel 2013. 
È stata determinata la composizione inorganica di campioni di particolato atmosferico PM10 raccolti 
durante il primo periodo di funzionamento dell impianto di termovalorizzazione; più precisamente 
sono state determinate le seguenti componenti: NH4+, Cl-, NO3-, SO42-, Na, Mg, Al, K, Ca, Ti, V, 
Cr, Mn, Fe, Co, Ni, Cu, Zn, As, Br, Sr, Zr, Mo, Rh, Pd, Cd, Ba, Tl, Pb, La e Ce. Le condizioni 
strumentali ottimali per la determinazione della frazione inorganica del particolato PM10 sono state 
ottenute mediante l nalisi di due campioni di riferimento certificati: NIES 8 e NIST 1648a. 
I risultati ottenuti sono stati confrontati con quelli relativi alla caratterizzazione della composizione 
inorganica di campioni di PM10 raccolti nella stessa stazione di campionamento nei mesi invernali 
del 2012, cioè prima della messa in funzione dell impianto di incenerimento. 
Questo studio ha permesso di individuare le possibili fonti di inquinamento che influenzano la 
composizione del PM10 nell rea investigata nel periodo di inizio attività dell impianto di 
termovalorizzazione del Gerbido. Si è potuto verificare che il carico inquinante atmosferico non è 
variato sostanzialmente in conseguenza alla messa in funzione dello stabilimento: la principale 
fonte   di   inquinamento   atmosferico   permane   essere   il   traffico    veicolare,    seguita 
dalla risospensione della polvere stradale e del suolo. Infine, allo scopo di discriminare fra differenti 
sorgenti del piombo presente in atmosfera, si sono determinati i rapporti isotopici del piombo [1]. A 
questo scopo è stata applicata una procedura di analisi precedentemente sviluppata ed ottimizzata 
mediante l usilio di un disegno sperimentale. Da questo studio è emerso che la composizione 
isotopica del piombo appare essere influenzata dal traffico veicolare e dalle condizioni 
meteorologiche. 
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